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  Prot. INF.104  del 26 Marzo 2003

PENSIONI - RATEI ARRETRATI – TRATTAMENTO FISCALE 

Poniamo il caso che un rateo di pensione che comporti il cumulo di diverse mensilità venga corrisposto dall’Ente erogante quando il destinatario interessato sia ormai deceduto, come nel caso ad esempio della vittoria di una causa in Corte dei Conti dopo molti anni.

 Sorge il problema di quale deve essere il trattamento fiscale degli arretrati in questione.

           Se siamo in presenza di un arretrato correlato ad una pensione privilegiata ad esempio per infermità occorsa a militare di leva, il problema non esiste perché la pensione non è tassabile.

            Se, invece, l’arretrato è correlato ad una pensione ritenuta dallo Stato fiscalmente imponibile,la questione si pone in termini diversi.

            Teniamo conto che l’imposta di successione è stata soppressa a decorrere dall’inizio del

 2002.

            Pertanto, se la corresponsione di un rateo avvenga successivamente a tale data e sia 

riferito ad anni anteriori  dovrebbe dare luogo :

· al pagamento dell’imposta di successione, se i destinatari del rateo siano parenti o eredi

     del defunto;

     -    al non pagamento se eredi sono il coniuge o i figli, tenuto conto che ai sensi dell’art. 14  

 del DPR 1079/70 questi eredi subentrano direttamente al de cuius come percettori di un 

 proprio diritto e non come eredi di beni.


Il Ministero delle Finanze, così come chiamato prima della trasformazione in Ministero dell’Economia e delle Finanze, con circolare n.24/70 ha stabilito che i ratei di pensione (vale anche per lo stipendio) erogati alla coniuge o ai figli del pensionato defunto subiscono il trattamento fiscale,come se fossero erogati direttamente al defunto.


L’Amministrazione non pretenderà alcuna denunzia di successione e si comporterà come un sostituto d’imposta ai fini della effettuazione delle ritenuta alla fonte, senza cumulare, ai fini irpef, i ratei degli arretrati con i redditi percepiti nell’anno, ma applicando la tassazione separata, ai sensi dell’art.116 del DPR 917/86, cioè applicando l’aliquota media dell’ultimo biennio, certificata dall’Inpdai

Notizie Conf:Sal

Stralcio dal notiziario 52-03

P.A. LEGGE ANNUALE DI SEMPLIFICAZIONE
Il 20 marzo scorso il Senato ha approvato definitivamente la legge di semplificazione 2002.


La legge si prefigge il raggiungimento dei seguenti obiettivi :

· imprimere alla legislazione vigente una significativa svolta verso la semplificazione delle procedure;

· ridurre drasticamente le leggi in vigore e fornire al cittadino un codice, unico strumento di facile consultazione di tutta la normativa.

I primi settori interessati alla “nuova codificazione sono : sicurezza del lavoro, assicurazioni, incentivi alle imprese, produzione e commercializzazione dei prodotti alimentari, la tutela dei consumatori.

FONDI DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE
L’Inpdap il 17 marzo scorso ha trasmesso il “provvedimento di determinazione n. 216 del 26 novembre 2002 con il quale sono state definite le misure percentuali di riparto delle risorse stanziate per far fronte agli obblighi contributivi ed alle spese di funzionamento a carico delle Amministrazioni statali per il personale dipendente che si iscriverà ai Fondi di previdenza complementare.


Il citato provvedimento, di cui è stata data notizia nella Gazzetta Ufficiale – parte seconda – n. 24 del 30 gennaio 2003, è stato emesso ai sensi dell’art. 2 del DPCM 20 dicembre 1999 come modificato dal DPCM  2 marzo 2001, tenendo conto dei criteri proporzionali di cui al comma 3, e sulla base dei dati e delle indicazioni forniti dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.”

           Cordialità e saluti.
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